
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-5546 del 05/11/2021

Oggetto DPR  n.  59/2013,  LR  n.  13/2015.  DISTILLERIE
MAZZARI SPA CON SEDE LEGALE E IMPIANTO DI
LAVORAZIONE  SOTTOPRODOTTI  DELLA
LAVORAZIONE  DELLA  FRUTTA,  LAVORAZIONE
DELLA FECCIA E PRODUZIONE ACIDO TARTARICO
IN  COMUNE  DI  S.  AGATA SUL  SANTERNO,  VIA
GIARDINO,  N.6.  MODIFICA  NON  SOSTANZIALE
DELL'AUTORIZZAZIONE  UNICA  AMBIENTALE
(AUA)  ADOTTATA DA ARPAE  SAC  DI  RAVENNA
CON DETERMINA DIRIGENZIALE N. 2020/1797 DEL
21/04/2020  E  SMI  LIMITATAMENTE  ALLA
ESCLUSIONE  DELLE  BORLANDE  DERIVANTI
DALLA DISTILLAZIONE DEL VINO AI DIGESTORI.

Proposta n. PDET-AMB-2021-5702 del 04/11/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Fabrizio Magnarello

Questo giorno cinque NOVEMBRE 2021 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  Fabrizio
Magnarello, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO: DPR  n.  59/2013,  LR  n.  13/2015.  DISTILLERIE  MAZZARI  SPA CON  SEDE  LEGALE  E
IMPIANTO DI LAVORAZIONE SOTTOPRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DELLA FRUTTA, LAVORAZIONE
DELLA FECCIA E PRODUZIONE ACIDO TARTARICO IN COMUNE DI S. AGATA SUL SANTERNO, VIA
GIARDINO, N.6. MODIFICA NON SOSTANZIALE DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA)
ADOTTATA  DA  ARPAE  SAC  DI  RAVENNA  CON  DETERMINA  DIRIGENZIALE  N.  2020/1797  DEL
21/04/2020  E  SMI  LIMITATAMENTE  ALLA  ESCLUSIONE  DELLE  BORLANDE  DERIVANTI  DALLA
DISTILLAZIONE DEL VINO AI DIGESTORI.

IL DIRIGENTE

RICHIAMATO il regolamento di cui al  DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina dell’Autorizzazione
Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale;

VISTI:
 la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni

e fusioni di Comuni;

 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino
e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

 in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le
funzioni  amministrative  relative  all'AUA di  cui  al  DPR n.  59/2013  sono  esercitate  dalla  Regione,
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

 le prime indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e autorizzazione ambientale
assegnate  ad  ARPAE dalla  LR n.  13/2015,  fornite  dalla  Direzione  Generale  di  ARPAE con  nota
PGDG/2015/7546 del 31/12/2015;

 la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di approvazione
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE  di  cui  alla  LR  n.  13/2015,  per  cui  alla  Struttura
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti di
AUA;

 la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 recante direttiva
per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA e AUA in attuazione della LR n. 13/2015 che
fornisce precise indicazioni sullo svolgimento dei procedimenti e sui contenuti dei conseguenti atti;

 la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018   di approvazione
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE  di  cui  alla  LR  n.  13/2015  che  individua  strutture
autorizzatorie  articolate  in  sedi  operative  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui
competono i  procedimenti/processi  autorizzatori  e concessori  in  materia di  ambiente,  di  energia e
gestione del demanio idrico;

VISTA l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) adottata  da ARPAE SAC con Determina Dirigenziale n.
2020-1797 del 21/04/2020  e smi a favore della Ditta Distillerie Mazzari SPA con sede legale e attività di
distilleria e produzione acido tartarico in Comune di S. Agata Sul Santerno, Via Giardino, n.6, comprensiva
dell’autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  (ai  sensi  dell’art.269  del  Dlgs  n.152/2006  e  smi),
dell’autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali in pubblica fognatura (ai sensi dell’art.124 del Dlgs
n.152/2006 e smi) e della comunicazione per l'esercizio di operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi in
regime semplificato (ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs n. 152/2006 e smi);

DATO ATTO che la Società Distillerie Mazzari SPA ha presentato a questo Servizio ARPAE SAC per via
telematica tramite il  Portale AIA-IPPC, in data 06/05/201 (PG 2021/71598) domanda di  rilascio dell'AIA,
relativa all'installazione IPPC esistente per la produzione di etanolo e acido tartarico, sita in Comune di
S.Agata Sul Santerno, Via Giardino, n.6,  (punto 4.1.b) dell’ Allegato VIII della parte II al DLgs n. 152/2006 e
smi),
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VISTA l’istanza  presentata  a  questo  Servizio  ARPAE  SAC  in  data  27/10/2021  e  acquisita  con  PG
2021/165633 – Pratica SinaDoc 29457/2021, con la quale si richiede una modifica non sostanziale dell’AUA
adottata da ARPAE SAC con Determina Dirigenziale 2020/1797 e smi, limitatamente alla esclusione delle
borlande provenienti  dalla  distillazione del  vino attualmente inviate  ai  digestori  anaerobici  e l’invio  delle
stesse all’impianto di ossidazione;

CONSIDERATO che a seguito della presentazione dell’istanza per modifica non sostanziale dell’AUA, la
Ditta sarà  tenuta ad aggiornare anche la documentazione per il rilascio dell’AIA attualmente in istruttoria;

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di emissioni in atmosfera:
 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e smi recante “Norme in materia ambientale”, in particolare la Parte V - Ti-

tolo I (in materia di emissioni in atmosfera di impianti e attività);

 L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e smi “Riforma del sistema regionale e locale” e smi recante disposizioni in ma-
teria di riparto delle funzioni e disciplina di settore, con particolare riferimento alle competenze assegna-
te alle Province relativamente all'autorizzazione alle emissioni in atmosfera;

 L.R. 1 giugno 2006, n. 5 e smi recante disposizioni in materia ambientale, per cui sono confermate in
capo ai medesimi Enti le funzioni in materia ambientale già conferite alle Province e ai Comuni dalla le-
gislazione regionale vigente alla data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 152/2006;

 DGR n.2236/2009 e smi  recante disposizioni in materia di “Autorizzazioni alle emissioni in atmosfera:
interventi di semplificazione e omogeneizzazione delle procedure e determinazione delle prescrizioni
delle autorizzazioni di carattere generale per le attività in deroga ai sensi dell’art.272, commi  1, 2 e 3 del
DLgs n.152/2006, parte V".

 Criteri per l'autorizzazione e il controllo delle emissioni inquinanti in atmosfera approvati dal Comitato
Regionale contro l'Inquinamento Atmosferico dell'Emilia Romagna (CRIAER);

RICHIAMATI  in particolare l’art. 273 Bis – Medi impianti di combustione – commi 5), 6) e 7) per l’adegua-
mento dei limiti di emissione di cui alla Parte III del Dlgs 152/2006 e smi e l’art.272-Bis – emissioni odorige -
ne;
 
RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di tutela delle acque dall'inquinamento:

 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e smi recante “Norme in materia ambientale” - Parte III in materia di disci-
plina e autorizzazione degli scarichi idrici;

 L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e smi “Riforma del sistema regionale e locale” e smi recante disposizioni in ma-
teria di riparto delle funzioni e disciplina di settore, con particolare riferimento alle competenze assegna-
te ai Comuni relativamente all'autorizzazione agli scarichi delle acque reflue industriali in pubblica fo-
gnatura;

 L.R. 1 giugno 2006, n. 5 e smi recante disposizioni in materia ambientale, per cui sono confermate in
capo ai Comuni le funzioni in materia ambientale già conferite dalla legislazione regionale vigente alla
data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 152/2006;

 DGR n. 1053 del 9 giugno 2003 recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall’inquinamento;

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale che disciplina l’esercizio di operazioni di recupero dei rifiuti
in procedura semplificata:
 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e smi recante “Norme in materia ambientale” - Parte IV, Titolo I in materia di

gestione dei rifiuti e in particolare l’art. 216 secondo cui sono affidate alle Province le competenze relati -
ve alle comunicazioni per l’esercizio delle operazioni di recupero dei rifiuti in procedura semplificata;

 DM 5 febbraio 1998 e smi per l’individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplifi -
cate di recupero ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi;

VERIFICATO che la Ditta ha provveduto al versamento degli oneri di istruttoria come previsto dal Tariffario
ARPAE mediante PagoPA;

RITENUTO che non sussistono motivi ostativi per procedere alla modifica non sostanziale dell’AUA adottata
da ARPAE SAC con Determina Dirigenziale n. 2020-1797 del 21/04/2020  e smi a favore della Ditta Distille -
rie Mazzari SPA limitatamente alla esclusione delle borlande provenienti dalla distillazione del vino attual-
mente inviate ai digestori anaerobici e l’invio delle stesse all’impianto di ossidazione;

CONSIDERATO che per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel provvedimento di AUA, il gestore è
comunque tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia di protezione
dell'ambiente;
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PRECISATO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale, nonché
i poteri di ordinanza in capo ad ARPAE e agli altri soggetti competenti in materia ambientale, relativamente ai
titoli abilitativi sostituiti con il presente atto;

VISTA la deliberazione del Direttore Generale ARPAE n. 2021-221 del 24/03/2021, relativa al conferimento
dell'incarico dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna  al Dott. Fabrizio
Magnarello;
SI INFORMA che, ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato
nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è la
Dirigente di ARPAE SAC territorialmente competente;

SU proposta del responsabile del procedimento amministrativo, Paola Dradi del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni ARPAE di Ravenna:

DISPONE

per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono qui integralmente richiamate,

1) LA MODIFICA NON SOSTANZIALE dell’AUA adottata da ARPAE SAC di Ravenna con Determina
Dirigenziale  n.  2020-1797  del  21/04/2020  e  smi  a  favore  della  Ditta  Distillerie  Mazzari  SPA
(C.F./P.IVA  00454950395),  avente  sede  legale  e  impianto  di  lavorazione  sottoprodotti  della
lavorazione della frutta lavorazione della feccia e produzione acido tartarico in Comune di S. Agata
Sul  Santerno,  Via  Giardino,  n.6,  limitatamente  alla  esclusione  delle  borlande  provenienti  dalla
distillazione del vino attualmente inviate ai digestori anaerobici e l’invio delle stesse all’impianto di
ossidazione, fatti salvi i diritti di terzi;

2)  DI  DARE  ATTO  che  con  la  presente  AUA  viene  corretto  e  aggiornato  Allegato  B)  -
autorizzazione alle emissioni in atmosfera -  limitatamente ai primi 3 punti delle condizioni,
come di seguito indicato:  

Condizioni

• La Ditta Distillerie Mazzari SPA svolge, nel sito di Via Giardino, n.6 in Comune di S.Agata Sul
Santerno, lavorazione di sottoprodotti della lavorazione della frutta per ottenere distillati e al-
cool neutro, delle fecce di vino per ottenere alcool e tartrato di calcio, e di vino, per ottenere
brandy o alcool neutro;

• La Ditta chiede di apportare una modifica non sostanziale all’impianto esistente di produzio-
ne energia elettrica da fonti rinnovabile (biogas generato dalla digestione anaerobica) limita-
tamente alla eliminazione dall’alimentazione ai 4 digestori esistenti delle borlande derivanti
dalla distillazione del vino; le borlande prodotte dalla distillazione del vino verranno inviate a
trattamento nell’impianto di ossidazione;

• Il biogas prodotto dalla digestione anaerobica viene utilizzato come combustibile per alimen-
tare i cogeneratori endotermici tipo Jenbacher di potenzialità pari a 1131 kWe ognuno per la
produzione di energia elettrica e calore;

3) DI CONFERMARE, senza alcuna variazione, tutto quanto indicato nell’AUA adottata da ARPAE SAC con
Determina Dirigenziale n. 2020-1797 del 21/04/2020 e smi, non oggetto della presente modifica non
sostanziale.

È altresì fatto salvo il rispetto delle norme in materia di sicurezza e igiene degli ambienti di lavoro;

4. Eventuali modifiche dell'attività e/o dell'impianto oggetto della presente AUA devono essere comunicate
ovvero richieste ai sensi dell’art. 6 del DPR n. 59/2013.

4.a)  Costituiscono modifica sostanziale da richiedere, ai sensi dell'art. 6, comma 2) del DPR n. 59/2013,
tramite il SUAP territorialmente competente, con apposita domanda per il rilascio di nuova AUA, in
particolare:

• ogni eventuale ristrutturazione o ampliamento che determini variazioni quali-quantitative
dello  scarico  soggetto  a  nuova  autorizzazione  ai  sensi  dell'art.  124  del  D.Lgs.  n.
152/2006;

• ogni modifica che comporti un aumento o una variazione qualitativa delle emissioni in
atmosfera o che alteri le condizioni di convogliabilità tecnica delle stesse e che possa
produrre effetti negativi e significativi sull'ambiente;
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• ogni modifica sostanziale delle operazioni di recupero dei rifiuti soggetta ad apposita
comunicazione ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi;

Rispetto  all’impatto  acustico,  qualora  la  Ditta  intenda  modificare,  potenziare  o  introdurre  nuove
sorgenti sonore, ai sensi dell'art. 8 della Legge n. 447/1998, con la comunicazione/domanda di modifica
dell'AUA dovrà essere presentata la documentazione previsionale d'impatto acustico secondo i criteri
della DGR n. 673/2004  "Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto
acustico e della valutazione di clima acustico".

5. DI  MANTENERE  inalterata la validità  dell'AUA,  fissata  pari  a  15  anni a  partire  dalla  data  del
precedente rilascio alla Ditta da parte del SUAP territorialmente competente ed è rinnovabile. A tal
fine, almeno 6 mesi prima della scadenza  ,   dovrà essere presentata apposita domanda di rinnovo ai
sensi dell'art. 5 del DPR n. 59/2013;

6. DI DARE ATTO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale,
nonché i poteri di ordinanza in capo ad ARPAE e agli altri soggetti competenti in materia ambientale,
relativamente ai titoli abilitativi sostituiti con il presente provvedimento;

7. DI DARE ATTO che la Sezione Provinciale ARPAE di Ravenna esercita i controlli necessari al fine di
assicurare il  rispetto  della  normativa  ambientale  vigente  e  delle  prescrizioni  contenute nel  presente
provvedimento;

DICHIARA che:

• il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae;

• il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE;

• i termini per la conclusione del procedimento citati in premessa, sono stati rispettati.

E SI INFORMA che:

• avverso  il  presente  atto  gli  interessati  possono  proporre  ricorso  giurisdizionale  avanti  al  TAR
competente  entro  60 (sessanta)  giorni,  ovvero ricorso straordinario  al  Capo dello  Stato  entro  il
termine di 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla notificazione o comunicazione
dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Fabrizio Magnarello
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


